
Cari Consoci, 

il mio primo contatto con la comunità scientifica dei geomorfologi italiani avvenne oltre tre decenni fa, pochi 

mesi dopo essermi laureata, quando quasi per caso partecipai ad una Riunione Estiva dell’allora Gruppo 

Nazionale di Geografia Fisica e Geomorfologia. Essendo prevista una giornata di escursione nelle Alpi 

Marittime, area nella quale avevo svolto la tesi, mi venne chiesto dal mio Relatore Prof. Federici di illustrarne 

i contenuti. A poco a poco mi resi conto di avere davanti, in carne ed ossa, molti degli autori delle 

pubblicazioni che avevano ispirato il mio lavoro e fui molto sorpresa che essi fossero disponibili ad ascoltare 

le mie idee di neofita della disciplina e a discutere con me i miei risultati. L’approccio partecipativo di questa 

comunità, basato sulla condivisione di attività scientifiche, mi colpì fortemente ed ebbe senz’altro un ruolo 

nella mia successiva decisione di intraprendere la carriera accademica come Geomorfologo. 

Ho pertanto deciso di candidarmi per il rinnovo del Consiglio Direttivo dell'AIGeo per il triennio 2023 - 2025 

per cercare di contribuire, se sarò eletta, a mantenere vivo quello spirito associativo caratterizzato da 

un’aperta condivisione del sapere, trasversale tra tutti i soci indipendentemente dalla loro professione e dal 

loro ruolo accademico. 

Credo che la nostra associazione abbia il dovere di custodire il patrimonio culturale proprio della tradizione 

geomorfologica italiana e di difendere l’identità culturale della nostra disciplina. Il nuovo Consiglio Direttivo 

avrà l’onere di indirizzare le politiche dell'associazione verso il raggiungimento di una sempre maggiore 

incisività della Geografia Fisica e Geomorfologia nel panorama nazionale. Questo dovrà necessariamente 

passare per un’ampia apertura a sinergie con istituzioni scientifiche italiane ma anche estere. Abbiamo in 

relazione a ciò la fortuna di poter contare sulle esperienze maturate in questi ambiti da alcuni consoci, che ci 

potranno guidare con spirito inclusivo e dialettico. 

Se condividete questi principi spero di poter contare nel vostro appoggio 

Marta 

 

 


